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●■
Ipse Dixit

“Le lunghe leggi
sono calamità

pubbliche

Saint-Just

”

È arrivata l’ora di leggi meno oscure CLELIA PIPERNO

S iamo finalmente arrivati ad una
meta «agognata», ci siamo libera-
ti dei certificati anagrafici. Grazie

al persistente e tenace volere di alcuni
amministratori e del sottosegretario
Bassanini, in modo particolare. Vor-
remmo tuttavia che non ci si dimenti-
casse anche di tutti gli altri problemi
che ripetutamente sono stati sollevati
di fronte all’«opinione pubblica» e che
pur tuttavia non hanno ancora trovato
una soluzione. Alcuni mesi fa si parla-
va con molto fervore e talora con pro-
fonda partecipazione di un problema
terribile: l’oscurità della legge. A questo
tema un giurista come Michele Ainis
aveva dedicato in libro e il presidente
della Camera Luciano Violante aveva
deciso di intervenire con una certa inci-
sività sulla materia.

Ora riprendendo in mano il libro di
Ainis ci vengono in mente numerose

domande, ma una prima di tutte: che
cosa è successo di tutte quelle promesse
destinate a produrre, finalmente, una
serie di norme intelligibili ai più? La
nostra riflessione viene spinta ben oltre
proprio dalle prime pagine del libro che
rinviano ad una novella di Kafka: «Da-
vanti alla legg». Vi si narra dell’inac-
cessibilità del palazzo della legge pro-
prio per l’uomo a cui, secondo la rivela-
zione finale del guardiano, quel palaz-
zo è destinato.

Nulla di più per esprimere l’ansia
dell’uomo di capire, la sua disperata
volontà di cercare di interpretare un se-
gno del guardiano e la sua ineluttabile
delusione a fronte della sconfitta fina-
le: il significato dell’atto a lui dedicato
resta inaccessibile.

Ainis parla di malattia della legge, e
sostiene che questo morbo ha determi-
nato la crisi del rapporto fra istituzioni

e cittadini: se ce ne fosse stato bisogno
le ultime elezioni amministrative han-
no dimostrato proprio questo. Non vo-
glio arrivare a sostenere che questo sia
l’unico elemento che può determinare
l’allontanamento degli elettori dall’e-
sercizio di un loro diritto, ma sono fer-
mamente convinta che questo sia uno
degli elementi determinanti. Le leggi
sono scritte dagli uomini. Quegli stessi
uomini che mi invitano a votare per se
stessi o per un loro candidato, il quale a
sua volta imporrà nella mia vita regole
incomprensibili, proporrà meccanismi
astrusi che mi impediranno di capire
come è formulato il mio salario, per
quale motivo mi viene comminata una
multa. Sfido chiunque a capire, senza
un qualsivoglia ausilio, un’ingiunzione
di pagamento di alcune tasse.

Resta un privilegio di uno Stato arci-
gno e lontano poter comminare com-

portamenti incomprensibili e talora
contraddittori.

Uno Stato in cui per iscriversi ad una
università come la Sapienza di Roma
era, quest’anno , indispensabile compi-
lare un voluminoso formulario destina-
to a fornire elementi atti a valutare il
reddito delle famiglie. Composto di al-
cune domande che rinviavano più al
meccanismo del gioco dell’oca che ai
criteri di valutazione della capacità
economica dei cittadini.

Certo la disaffezione civica è un fe-
nomeno articolato, ma non credo che
per spiegarla ci si possa accontentare di
motivazioni che rinviano agli Stati
Uniti dove, affermano alcuni, va a vo-
tare una minoranza degli aventi diritto,
eppure nessuno si sogna di mettere in
dubbio la democraticità del sistema.

Io, invece, mi chiedo se anche lì le
leggi fossero più comprensibili, forse

non andrebbe a votare più gente? Se si
provasse ad interrompere il looping de-
terminato dalla scarsa chiarezza: pochi
capiscono, molti non votano; alla fine
la politica potrebbe smettere di essere
un brodo ristretto somministrato da e
per pochi eletti.

Conviene rinviare all’origine della
parola politica a cui nel tempo è stata
omessa la particina «ars», che per i Ro-
mani ne era parte integrante. Come tut-
te la arti deve trasmettere valori, veico-
lare passioni, far vibrare le corde delle
emozioni. È così che si arriva ad ottene-
re sette nomination all’Oscar. È questa
la magia dell’artista che sa trasmettere
la sua piccola crescita quotidiana tra-
sformandola in un sentire generale.

Il mio è un invito a formulare norme
più chiare, spiegarle con semplicità per
consentire a tutti di sentirsi partecipi di
una cittadinanza piena.
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INDIA

Aereo militare
cade su baraccopoli
e uccide tre persone

NEONAZISMO

Due militari inglesi
arrestati nella retata
contro Combat 18

LA FOTONOTIZIA MASS MEDIA

Osservatore Romano
Su Cd-Rom
dalle origini a oggi

SALUTE

Usa, cala il fumo
e gli incendi
diminuiscono

■ Unaereomilitareèprecipitatovici-
noall’aeroportodiNuovaDelhi in-
vestendounabaraccopoli.Trale
vittime,almenotrecivili:unadon-
nadisessant’annieduebambinidi
ottoedodicianni.Sei iferiti. Ilpilo-
tahapersoilcontrollodelvelivolo,
probabilmenteacausadellascarsa
visibilità.L’aereohaurtatounaci-
sterna,poiunpalodella luceeinfi-
nesièabbattutosulsobborgo,do-
vevivonomigliaiadipersone.

■ Duemilitaridicarrierainreggi-
mentid’élitebritannicisonotrai
circa15neonazistiarrestati inuna
retatasuscalanazionaleperdebel-
lareilgrupporazzista“Combat
18”, ilpiùviolentoeorganizzato
gruppoparamilitaredell’estrema
destrabritannica.L’organizzazio-
neavrebbesceltoilnumero18in
basealle inizialidiAdolfHitler(Aè
laprima,Hl’ottavaletteradell’alfa-
beto).

■ L’Editrice«L’OsservatoreRoma-
no»statrasferendosuCd-Rom
l’interacollezionemicrofilmata
dell’edizionequotidianadelgior-
nata«L’OsservatoreRomano»in
linguaitaliana.Laraccoltacom-
prendetutteleannatedal10luglio
1861finoal31dicembre1996.
Perilvarodiquestainiziativasenza
precedentinellastoriaditalequo-
tidianooccorrono500adesioni.
Laraccoltaterminail30aprile

■ Andareingirolaseraefumaredi
menofabeneallasalute.E, inAme-
rica,riduceil rischiodimorireaffu-
micatiacasapropria.GliStatiUniti
sonodasempreilpaeseavanzato
dovepiùgentemuoreperincendi.
Malatendenzasistainvertendo.
Nel‘98,gli incendihannoucciso
4.050persone,contro6.215vitti-
menel‘97.Ilnumerodegli incendi
èscesoaquota1,8milioni,controi
3,3milioniregistratinel ‘78.

SUDAFRICA

Giornalista in carcere
Aveva un dossier
sulle armi biologiche?

TECNOLOGIE

Record di telefonini
per l‘ Italia
ma Internet arranca

VATICANO

Giovanni Paolo II
ha proclamato
dieci nuovi beati

SUPERENALOTTO

Chiesa da restaurare
Il parroco ai fedeli:
«Puntiamo insieme»

■ L’arrestovenerdiaCittàdelCapo
delgiornalistasvizzeroJean-Phi-
lippeCeppihafattoriemergereil
dossiersui laboratorisudafricani
perlearmichimicheebiologi-
che.Ilreporterèaccusatodi“pos-
sessodidocumentitop-secret”.
Secondounagiornalistafrance-
se,CarolineDumay,idocumenti
riguardanol’attivitàdei laborato-
rimilitaridelregimebiancosulle
armichimicheebiologiche.

■ Un’Italia“satura”ditelefonini, lea-
deralivellocontinentaleconoltre
37milionidiabbonatinel2002,
manelleretrovieperusoediffusio-
nedi infrastruttureetecnologie
dell’informazione“rampanti”: In-
ternet,tvviacavo, lineedigitali.Lo
affermaunrapportodell’EITO(Eu-
ropeanInformationTechnology
Observatory),cheoffreunosguar-
dodettagliatoericcodidatisull’e-
voluzioneinEuropa.

■ LaChiesacattolicahadiecinuovi
beati:elevandoliaglionorideglial-
tari, ieri inSanPietro,Giovanni
PaoloIIhasegnatounrecord:nes-
sunPapahamaiproclamatotanti
santiebeati.Edaquando,nel
1605,èstatocodificatoilprocesso
canonicodibeatificazione,Gio-
vanniPaoloIIhasuperato,dasolo,
lametàdei1611beatidellastoria
dellaChiesa.Wojtylahafatto819
beatie276santi.

■ Dall’altareilparrocodellachiesadi
SanMicheleArcangelodiMonte-
silvano,donFrancescoNonni,ha
invitatoifedeliaparteciparealsi-
stemaperilSuperenalotto: l’even-
tualevincitaèdestinataalrestauro
dellachiesa,delcampanileedella
canonicaeallarealizzazionedi
spaziecampisportiviperigiovani.
DaalcunesettimanedonFrance-
scoediversiparrocchianigiocano
unsistemaeconomico.

AMBIENTE

Parco d’Abruzzo
marcia di protesta
contro l’ampliamento

STATI UNITI

Sfida tra le coppie:
diventare genitori
il 10 gennaio del 2000

PENTIMENTI

Turista restituisce
frammento trafugato
nella basilica di Assisi

RIVELAZIONI

Il chewing-gum
stimola
la riflessione

■ Manifestazionediprotesta,guida-
tadallaProvinciadell’Aquilaeda
settecomunidell’areadelParco
nazionaled’Abruzzo,control’am-
pliamentodelterritoriodelparco
previstodaundecretodelMinistro
perl’Ambiente.Contrattori,pul-
lmaneauto,sottounafittanevica-
ta, iericirca500personehanno
marciatodaAlfedenaaPescasse-
roliritenendononadeguatele
contropartiteperivincoliprevisti.

■ Èl’obiettivoeil tormentodimolti
genitoriamericani:partorireil
10gennaiodel2000.Perlecoppie
piùfanatichec’èilKitperilconce-
pimentodelMillennio.Looffrevia
InternetunasocietàdiSanFranci-
sco.Con49,99dollarisiricevonoa
casa:guidaallafertilità,testper
prevedereleovulazioni,testdigra-
vidanza,oliipermassaggiecande-
le.Lecandeledovrebberoessere
propiziatorie.

Il giro del mondo finisce in mare ■ Il26settembredel1997eraadAs-
sisicometuristadavantialSacro
conventoedavevapreso“come
souvenir”unodeglioltrecentomi-
laframmentidegliaffreschidella
Basilicacrollatiper il terremoto.
Unaturistabrasiliana,dopootto-
novemesi,hariconsegnatoalgo-
vernodelsuopaeselareliquia.Do-
mani l‘ambasciatorebrasilianoa
Romariporteràlascheggianella
cittàdiS.Francesco.

■ Malgradol’aria indubbiamente
ebetecheconferisce, lamastica-
zionedelchewing-gumstimole-
rebbelariflessione.Questoavreb-
beappuratounostudiocondotto
inGermania.Gliautori,cheinse-
gnanoall‘universitàdiErlangen,
sostengonoche,grazieaimovi-
mentidelviso, lacapacitàdirifles-
sioneèaumentatadel20%,ehan-
noinvitatogenitorieprofessoria
rivedereleloroconvinzioni.

■ AndyElsoneColinPrescotdovrannoaccontentarsidiaverstabilito il recorddipermanenzainvoloinaerostato,18
giorni: il lorotentativodi fareilgirodelmondosenzasosteè«naufragato»alle13.04oralocale(le5.04italiane)nel
Pacifico,a125chilometrididistanzadallacostadelGiapponecentrale. Iduebritannicisonostatitratti insalvodall’e-
quipaggiodiunelicotteromilitarenipponicoeportatiallabaseaereadiHamamatsu,125chilometriaovestdiTokyo.

Nelcorsodiunaconferenzastampa,hannospiegatodiesserestaticostrettiarinunciareacausadelmaltempo: il
loroaerostato,CableandWireless,eraincappatoinunfittissimobancodinubieavevaincontratoqualcosachesomi-
gliavamoltoaneve.ElsonePrescoteranopartiti il17febbraiodaAlmeria,nelsuddellaSpagna,e inquestigiorniave-
vanofattopiùdellametàdei28.800chilometriprevistidal loropianodivolo.

SEGUE DALLA PRIMA

SCOMMETTIAMO
SULLE DONNE
Ma il dato più pesante è il fardello
di povertà, discriminazioni, forme
di schiavitù che in tante parti del
mondo negano ancora i diritti fon-
damentali delle donne. Ma il mon-
do ora è in mezzo a noi, convive
con noi nelle nostre città opulente.
Diciamolo pure: questo è un bene!
Perché ci obbliga ad aprire gli oc-
chi, a non sentirci appagate delle
nostre conquiste e ci sollecita a ri-
definire una strategia politica ed
una battaglia culturale che superi la
contrapposizione noi-loro e sia ca-
pace di costruire una convivenza
solidale.

Il problema è allora cogliere - ne-
gli stili di vita quotidiani - quella
interdipendenza che unisce noi
emancipate con le donne immigra-
te (spesso altrettanto forti, consape-
voli, colte anche se con forme e in
modi diversi dai nostri) che fanno
le colf nelle nostre case, con le don-
ne costrette alla prostituzione sulle
nostre strade, con i bambini soli
esposti allo sfruttamento, con le
donne kosovare e quelle albanesi.

Elaborare questa interdipendenza
significa per noi misurarci con la
debolezza sociale e la povertà mate-
riale che colpiscono queste donne
ma anche con le espressioni cultu-
rali entro cui si manifesta il loro
esercizio della libertà.

Ma chiediamoci: ci siamo attrez-
zate per costruire questa conviven-
za solidale? Credo di sì se sapremo
valorizzare quel talento che tante
donne italiane ed europee hanno
reso visibile nelle più diverse occa-
sioni. Il talento di cui parlo è quella
peculiare capacità di costruire rela-
zioni umane, legami sociali, di fare
comunità. Il talento di cui parlo è la
«cura delle relazioni».

Nella mia esperienza l’ho visto
agire e conseguire risultati straordi-
nari quando per esempio molte
donne italiane sono andate, nel
pieno della guerra, in Bosnia e con
tante donne di quel paese - su un
piano di reciprocità - hanno co-
struito quello che chiamano «ram-
mendo sociale» e cioè legami co-
munitari per risolvere i problemi.
Analoga esperienza stanno condu-
cendo molte donne in Albania, in
Palestina, in Algeria. Questa capaci-
tà di cura delle relazioni la vedo poi
attivata da tante donne anziane
verso altre anziane più bisognose di

aiuto e di affetto; da donne italiane
verso donne emigrate; da tante
donne impegnate nel volontariato
verso chi è più debole.

La cura delle relazioni è impor-
tante per dirimere i conflitti, per
costruire la sicurezza, per contrasta-
re quel male del nostro tempo che è
la solitudine, la povertà della co-
municazione tra le persone. Ecco,
penso sia importante che le donne
entrino nel Duemila con la consa-
pevolezza di quanto sia prezioso
questo loro talento e decidano di
spenderlo per il governo della so-
cietà. Ma è necessario che questo
sapere femminile incontri la politi-
ca e si faccia politica. Diventi cioè
un’azione di governo capace di co-
struire una convivenza solidale.

Ho potuto constatare nel mio re-
cente impegno quali felici risultati
si possano conseguire quando si
fanno interagire azione nel sociale,
strumenti legislativi, impegno di ri-
sorse finanziarie, battaglie culturali.
Per costruire una convivenza soli-
dale sono necessari molti ingre-
dienti e sono in gioco questioni
concrete e corpose: il sistema di
protezione sociale e la qualità dei
servizi; integrazione degli stranieri
e delle straniere; la solidarietà tra le
generazioni; l’aiuto alle famiglie e il

ruolo della scuola.
La politica potrà rispondere a tut-

to ciò se, oltre all’azione di gover-
no, saprà anche costruire relazioni
tra le persone, mobilitare passione
e intelligenza.

Ed allora io credo che le donne
debbano decidere di misurarsi con i
tanti appuntamenti della politica
molto di più di quanto non stiano
facendo. Sono convinta che quello
della convivenza solidale - una con-
vivenza che si misuri con le diffe-
renze di cui sono portatori gli stra-
nieri presenti tra di noi - sia il prin-
cipale banco di prova oggi della no-
stra civiltà. Non bastano le leggi o
le norme, non bastano le buone in-
tenzioni. Le donne, che sono mae-
stre di concretezza, possono rappre-
sentare il soggetto decisivo. E anche
di fronte a una proposta regressiva
e falsificatrice sull’immigrazione
come il referendum della Lega, so-
no convinta che dalle donne possa-
no venire idee e pratiche per una
battaglia che non sia solo di slogan
contrapposti. A me, ad esempio,
piacerebbe molto che in ciascuno
degli 8.000 comuni italiani nasces-
sero per opera delle donne nuove
esperienze di convivenza solidale.
Sarebbe un bel modo per entrare
nel Duemila. LIVIA TURCO

MA
L’INFERNO...
Scusate un attimo: se è rima-
sta incinta vuol dire che non
aveva preso precauzioni, ave-
va fatto l’amore d’impulso,
non era attrezzata come una
scaltra puttana e non pensava
proprio di restare incinta, vi-
sto che poi ha cercato di rime-
diare. È stata trovata in un
casolare segnato da graffiti
blasfemi. Ma dal Trentino al
Palermitano i casolari abban-
donati son pieni di graffiti del
genere. Satana va dove vanno
i cani randagi. Vedendo quei
graffiti in tv, si pensava a
quell’area delle Puglie come
segnata dal dominio di Sata-
na. Tanto più che lì a cin-
quanta chilometri di distanza
altre due ragazze hanno ucci-
so un’amica per offrirla, pare,
a Satana. Qui succede qualco-
sa di curioso. Scatta un princi-
pio che abbiamo già trovato
nella storia, ed è noto con la
formula «cuius regio eius reli-
gio». Ognuno segue la religio-

ne del luogo dove si trova. Per
cambiare religione bisogna
cambiare luogo. Quello è il
luogo di Satana. Il regno pu-
gliese di Satana occupa un
cerchio di cinquanta chilome-
tri di raggio. È morta lì? Sata-
nismo. Naturalmente, se uno
è del luogo, sa anche lui che
razza di religione si suppone
venga praticata lì, e sfrutta
questa conoscenza. L’assassi-
no della ragazza, col cervello
in tilt, ha pescato dalla neb-
bia la soluzione: portarla nel
casolare, sotto il muro col
graffito satanico, spogliarla
ed esporla con le braccia al-
largate a croce. Così i poliziot-
ti cercheranno nell’ambiente
delle sétte e delle messe nere.
Questo comunque è un am-
biente internazionale, e per
quanto riguarda l’Italia si
estende dal Nord al Sud, e dal
Nord-Est al Nord-Ovest.

Dicono che la capitale sia
Torino. Due giorni dopo que-
sto delitto del Sud, nel Nord-
Est, in provincia di Venezia,
veniva scoperto un furto di
ostie consacrate. Che mi sem-
bra un grande atto di fede. Se
rubi le ostie, è perché credi che

lì c’è un potere. Vuoi farlo la-
vorare per te, ma ammetti
che, se si mette al lavoro, fa
cose superumane. Conclusio-
ni: la cittadina di Gravina
delle Puglie non è l’Inferno, la
facoltà di Psicologia a Padova
non è una scuola di perdizio-
ne, una ragazza con un fidan-
zato e un ex fidanzato non è
una puttana, chi l’ha uccisa
non è un adoratore di Satana,
e per quanto riguarda l’infa-
mia che piove a larghe falde
sul Sud dico che mando que-
sto articolo dal Nord, e lo scri-
vo in una stanzina che ha sul-
la porta il nome di Furlan,
che era uno dei due nomi del-
la banda Ludwig, che ha
commesso sedici delitti: io,
uomo del Nord, non oserò dire
a nessun italiano: «Hai più
mostri di me». Questo di Gra-
vina è un delitto di gelosia.
Come il primo delitto che
inaugura la Bibbia. Intervi-
stato prima di confessare, alla
domanda: «Cosa faresti del-
l’assassino?», l’assassino ri-
spose: «Proverei pietà per lui».
Col senno del poi, era un mo-
do per chiedere perdono.

FERDINANDO CAMON


